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Una parrucchiera di 28 anni, Rosetta Principe, è stata uccisa con 

un colpo di pistola alla testa, esploso dal ragazzo: Sergio 

Fernandes, un trentenne brasiliano che non ha accettato la fine 

della loro relazione. Il corpo senza vita della ragazza è stato 

ritrovato dai carabinieri all’interno di una panda grigia di 

proprietà del ballerino brasiliano, parcheggiata sul lungomare di 

Pozzuoli.  

Subito sul posto i carabinieri, coordinati dal sostituto procuratore 

Paolo Donnici, che ha seguito le indagini e ascoltato tutti i 

testimoni. Secondo la ricostruzione fatta dagli investigatori - poi 

confermata dalla confessione del brasiliano - dopo la rottura 

Rosetta ha accettato di rivedere Sergio che l’ha aspettata fuori 

dal centro di bellezza. Insieme si sono diretti in macchina verso 

Pozzuoli, discutendo animatamente. Ad un certo punto il 

ballerino ha estratto una pistola calibro 7,65 e fatto fuoco alla 



testa della ragazza che è morta sul colpo, per poi dileguarsi e 

rifugiarsi in un locale frequentato da sudamericani dove è stato 

rintracciato dai carabinieri. 

Una storia d’amore finita male, forse per la mancata accettazione 

del ragazzo da parte della famiglia di lei. Rosetta aveva iniziato a 

frequentare questo ragazzo da poco tempo. Lui era giunto in 

Italia da Porto Alegre (Brasile) e si esibiva in dei locali di Napoli 

come ballerino di salsa e bachata. Si vedevano la sera, quando lei 

staccava dal suo lavoro di parrucchiera presso un istituto di 

bellezza, come confermato dalla collega e amica Claudia che ha 

ricordato quanto fosse provata l’amica dalla fine di quella 

relazione: “Rosetta, non meritava di fare questa fine, credeva 

nell’amore, ma aveva preferito ascoltare i genitori, nettamente 

contrari al rapporto con Sergio”.  

Dopo aver sentito tutti i testimoni, gli investigatori hanno infine 

ottenuto la confessione del ragazzo, che ha anche indicato il 

luogo dove aveva nascosto l’arma del delitto: dentro la custodia 

di uno strumento musicale, nel garage di un amico a Pozzuoli. 

Fernandes ha spiegato così i motivi del suo gesto: “Voleva 

lasciarmi perché i suoi genitori non accettavano che la 

frequentassi, ho perso la testa”. 

I genitori di Rosetta: Giuseppe e Maria vivevano con la figlia a 

Monteruscello, località nota per aver ospitato a lungo tempo 

l’attrice Sofia Loren. La famiglia si era spostata lì quando la loro 

casa di Pozzuoli era stata dichiarata pericolante, a seguito del 

bradisismo. Forse hanno interferito troppo con la vita 

sentimentale della figlia, forse le cose potevano andare 

diversamente. 

 


